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07 Settembre 2025 

23a Domenica del tempo ordinario 

« Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo ! » 
Dal vangelo secondo Luca (Lc 14,25-33) 

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: 

«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i 

fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. 

Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio 

discepolo. Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a 

vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è 

in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha 

iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. 

Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può 

affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è 

ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. 

Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo».  

8 settembre - NATIVITA' DELLA BEATA VERGINE MARIA  

La liturgia ci fa chiedere a Dio che la festa della natività della Madonna ci 

faccia crescere nella pace. Ed è effettivamente una festa che deve aumentare 

la pace in noi, perché ci parla dell'amore di Dio verso di noi. La nascita di 

Maria è il segno che Dio ha preparato per noi la salvezza: per questo ha 

preparato il corpo e l'anima della madre di Gesù, che è anche madre nostra. 

San Paolo nella lettera ai Romani scrive: "Quelli che egli da sempre ha 

conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo" (8,29). Questo è 

particolarmente vero per la Vergine santa, predestinata ad essere conforme all'immagine del Figlio 

di Dio e figlio suo. E Dio ha predisposto tutte le cose secondo questa intenzione: "Sappiamo che 

tutto concorre al bene di coloro che amano Dio", troviamo poco prima nella stessa lettera. 

Dio ha preparato tutte le generazioni umane in vista della nascita di Maria, in vista della nascita di 

Gesù, e insieme ha agito con mezzi soprannaturali. E nel Vangelo di oggi si può dire che appaiono 

sia la parte naturale che quella soprannaturale, l'una e l'altra necessarie per la nascita di Maria. 

Questa lunga serie di generazioni, così monotone alla lettura, è in realtà come la sintesi di una 

storia vivente, spesso anche di peccatori, che è stata condotta da Dio verso la nascita di Maria e di 

Gesù. Alla fine però il disegno di Dio si è realizzato con mezzi straordinari, sconcertanti: Giuseppe 

non capisce ciò che succede, perché avviene per opera dello Spirito Santo.  

Non bastano dunque le generazioni umane che si succedono nel tempo per il compimento del 

progetto di Dio: è necessario l'intervento dello Spirito Santo.Tutto dunque ci parla dell'amore di Dio: 

amore di Dio creatore, amore di Dio salvatore. Oggi dobbiamo, più di sempre, dire a Dio la nostra 

riconoscenza, la nostra gioia perché egli ha amato Maria e ci ha amati.  



VITA DELLA COMUNITÀ - Intenzioni per i defunti 

SABATO 06 18.30  
30° Bertilla Meda; Danilo, Antonio e Rosa Toffanin; p.i.p.; 

Agnese Angelina Magnabosco; Pietro Magnabosco e 

Carmela Fiori;  Gino e Gina Meneghetti. 

DOMENICA 

07 Settembre 
23a domenica del  
tempo ordinario    

07.30 Lc 14,25-33  

09.00 Defunti famiglia De Checchi; Angela Bonotto; Guido e 

Stefano Viero; Giuseppe Vencato e Modesta Cecchinato. 

10.30 Ausonio Zaupa ed Eufemia Olivero; Maria Brugnolo e 

familiari. 

LUNEDÌ 08 08.30 Mt 1,1-16.18-23  

19.00 7° Zelma Brombin; 7° Venide Morbiato. 

MARTEDÌ 09 08.30 Sr. Giuseppina Di Carluccio. 

MERCOLEDÌ 10 19.00 Defunti famiglie Bisognin - Tessaro. 

GIOVEDÌ 11 19.00 Giacomina Benigni e defunti famiglia Francescon; Maria 

Biasia, Giovanni, Giuliana, Giovanna Carraro. 

VENERDÌ 12 19.00 Lc 6,39-42  

SABATO 13 18.30  Pietro Busatta; def. Famiglie Alessandro Vezzaro e Silvio 

Maragno; Graziella Bragagnolo e familiari. 

DOMENICA 

14 Settembre 
Esaltazione della 

Santa Croce 

07.30 Gv 3,13-17  

09.00 Luigia e Sante Vanzan. 

10.30 Gv 3,13-17  

Affidiamo alla misericordia del Signore  

Zelma “Lena” Brombin ved. Maino e Venide Morbiato ved. Lidron  
le esequie si sono svolte, rispettivamente, giovedì 4 e venerdì 5 settembre u.s. 

Festa della Natività di Maria 

CATECHISMO DEI RAGAZZI 

Mercoledì 3 settembre è iniziato il catechismo Ecco gli orari degli incontri: 

• Prima primaria: a partire da febbraio. 

• Seconda primaria: mercoledì ore 15 -16 (Mara e Chiara) e 16 -17 (Barbara e Jessica). 

• Terza primaria: mercoledì e venerdì ore 15 - 16 (Beatrice e suor Sheila). 

• Quarta primaria: mercoledì ore 16 -17 (Wilma e Maria Elisa) e sabato ore 14 -15 (Daniela). 

• Quinta primaria: mercoledì ore 15 -16 (Delfina) e ore 16 -17 (Michela e suor Sheila). 

• Prima secondaria: mercoledì ore 16 -17 (Federica e Giulia). 

• Seconda secondaria: mercoledì ore 16 -17 (Eva e suor Teresina). 

• Terza secondaria: mercoledì ore 16 - 17 ( Redenta, Adriana. Tiziana, Germana Wesley). 



VITA DELLA COMUNITÀ - Incontri Comunitari 

SABATO 06 
Settembre 

Pellegrinaggio a piedi al santuario della Madonna di Monte Berico. 

• Un primo gruppo di giovani partirà alle ore 4 con ritrovo davanti 

la chiesa. Un secondo gruppo alle ore 5,30. 

• All’arrivo al santuario si partecipa alla s. Messa e poi è previsto il 

ritorno. 

DOMENICA 07 10.30 50° di matrimonio di Paiusco Antonio e Marilla Bazzan 

LUNEDÌ 08 
Festa della Natività di Maria 

Patrona della diocesi di Vicenza venerata con il titolo di  

Madonna di Monte Berico. SS. Messe ore 8,30 e 19.  

14.30 

Ricomincia l’ora di adorazione eucaristica dalle 17.15 alle 18.15 

DOMENICA 14 
Settembre 

Festa dell’Esaltazione della Santa Croce.  

Al termine della s. messa delle ore 9 breve preghiera davanti alla 

reliquia della s. Croce (nota pagina seguente) 

Altri appuntamenti da ricordare: 

SABATO 20 
Settembre 

18.30 
S. messa di ringraziamento con i ragazzi che hanno 

partecipato ai campeggi. Anima il Coretto dei Ragazzi 

LUNEDÌ 29 
Settembre 

20.00 
S. messa in onore di S. Michele in Villa Zilio e processione 

alla chiesetta dell’Armedola. 

LUNEDÌ 13  
Ottobre 

Nell’ambito del mese missionario in teatro alle 20,30 racconto di 

testimonianze di esperienze missionarie. 

DOMENICA 26 
Ottobre 

10.30 
S. messa di ringraziamento per i 50 anni di professione 

religiosa di suor Bertilla Zampieri. 

SABATO 13  
Riprendono le prove del Coretto dei Ragazzi 

CENTENARIO DELLA CONSACRAZIONE DELLA CHIESA PARROCCHIALE 

 

Il Consiglio pastorale riunitosi il 1° settembre ha stabilito in via definitiva il calendario 

delle celebrazioni: 

 Sabato 4 ottobre: dopo la s. messa delle ore 18.30 apertura della mostra fotografica 

allestita in cappellina. Coordina Monica Scapin. 

 Venerdì 17 ottobre: ore 20 s. messa solenne nel centenario della consacrazione 

della chiesa. Anima la Schola Cantorum San Lorenzo con la presenza del Coretto 

dei Ragazzi. Al termine brindisi in casa della comunità. 

 Sabato 18 ottobre: ore 20,30 concerto del Coro Voci del Sese. Guida la serata Bepi 

De Marzi . 

 Sabato 25 ottobre: ore 20,45 in chiesa, i ragazzi delle varie classi di catechismo 

presentano le varie parti della chiesa. 

 Domenica 30 novembre: nel pomeriggio in chiesa la Schola Cantorum San Lorenzo 

propone, “Un momento di racconto tra testimonianze, canto e immagini per ricordare in 

diverse forme le donne e gli uomini che in questa chiesa hanno camminato nella fede. 



Un dono prezioso e quasi dimenticato 

Fin dagli albori del cristianesimo è stato importante se non 

essenziale recuperare il materiale che ha segnato la crocifissione di 

Gesù e questo per conservare e trasmettere la testimonianza dei 

fatti. Questi sacri oggetti sono stati gelosamente protetti e conservati 

per esporli alla venerazione dei fedeli lungo i secoli. 

Si racconta che nel 326 Sant’Elena, madre dell’imperatore Costantino, 

in un pellegrinaggio a Gerusalemme riuscì a recuperare parte della 

croce. Successivamente nel 628 anche l’imperatore Eraclio ritrova la 

santa reliquia della vera croce e dall’anno 631 viene istituita la festa 

dell’esaltazione della santa croce fissata al 14 settembre. In occidente e 

fino al 1960 vi era una festa anche il 3 maggio, successivamente abolita. 

La parrocchia di San Pietro in Gu, che ricordiamo era matrice di 

zona, conserva molte reliquie di santi, e in particolare è stata pregiata di ricevere dal 

Vescovo Dionisio Dolfin nel 1626 una reliquia di S Croce. Un piccolo frammento di 

legno che l’allora parroco don Benedetto Leali ridusse per darne una parte al parroco 

di Chiampo che insisteva per ottenere una piccola porzione del prezioso legno.  

Nell’inventario del 29 maggio 1720 si legge: “Sopra l’altare di san Sebastiano i 

visitatori trovano un tabernacolo in cui si conserva una reliquia della Santissima 

Croce”. Nella visita pastorale di mons. Priuli del 19 ottobre 1746 si legge: “Egli 

controllò tra l’altro le reliquie custodite in una cassetta lignea indorata, tra cui spiccava 

una croce d’argento contenete un frammento della croce di Gesù”.  

E successivamente, il 7 settembre 1782 nel corso della visita pastorale di Mons. 

Gabrieli, l’arciprete Gianmaria Carega descrive: “il quarto altare è sotto il titolo di San 

Rocco. A questo vi è la scuola della Santissima Croce”. 

Nel libro di Mons. Castegnaro a pag. 27 e seguente è riportato che questa reliquia: 

“qui ebbe sempre un culto speciale e veniva esposta all’altare dei Santi Sebastiano e 

Rocco che il popolo chiamava anche l’altare di Santa Croce”. E sottolinea che: ”Il 

nobile Ottaviano Capra con suo testamento del 1650 legava alla chiesa una rendita 

allo scopo di solennizzare ogni anno con pompa la festa di santa Croce la domenica 

successiva il 3 maggio; ciò che si pratica tuttora con messa solenne, Panegirico e 

processione con l’insigne Reliquia”. 

Mons. Antonio Marangoni a pag. 29 de San Pietro in Gu, una comunità e la sua chiesa 

riporta quanto emerso dell’archivio diocesano: “Il 28 maggio 1626 mons. Dolfin donò 

all’arciprete don Benedetto Leali per la chiesa di San Pietro in Gu, affinché fosse venerata 

dai fedeli, un pezzetto del legno della Croce del Signore… in allegato il 

vescovo fornì le autentiche con firma propria, controfirmate dal 

cancelliere e munite di sigillo”. 

Molti si ricordano ancora che al termine della processione del 

martedì santo e fino ai primi anni ‘80 terminata la celebrazione con la 

benedizione Eucaristica veniva esposta la reliquia della Santa Croce 

alla venerazione dei fedeli. 

(Libro Luci e Canti del 2002 a pag. 28) 

Ringraziamento: a tutti coloro che hanno realizzato e partecipato alla 

pesca di beneficenza sotto la guida del sig. Lorenzo Orso. Il ricavato è 

stato di € 5.580 destinato ai lavori della chiesa. 


